
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 

 

 

In Emilia-Romagna pubblicata  
una nota informativa sul diritto  
allo studio universitario 

Il Servizio Legislativo e Qualità della 
Legislazione dell'Assemblea Legislativa 
dell’Emilia-Romagna ha pubblicato una nota 
informativa sui primi tre anni di attuazione 
della legge regionale n. 15 del 2007  
(Sistema regionale integrato di interventi e 
servizi per il diritto allo studio universitario e  
l’alta formazione). La nota riassume i dati  
contenuti nella relazione inviata dalla  
Giunta regionale in Consiglio in applicazione 
della clausola valutativa introdotta  
nel testo di legge con l’articolo 28.  

Le note informative sono pubblicate su: 
www.capire.org/attivita/note_informative 

Due nuove clausole valutative  
approvate in Toscana e in Molise 

A Febbraio il Consiglio regionale della Toscana 
ha approvato il Testo unico delle disposizioni 
in materia di beni, istituti e attività culturali 
(l.r. n. 21 del 25 febbraio 2010). Questo nuovo 
testo va a sostituire tutte le precedenti leggi  
di settore, intervenendo direttamente su  
diversi ambiti: musei, biblioteche, cinema,  
teatri, scuole di musica e di danza. 
L’articolo 54 prende il nome di clausola 
valutiva e prevede che entro il 30 giugno  
di ogni anno, a partire dal 2012, la Giunta 
trasmetta al Consiglio regionale una relazione 
che descriva l’attuazione data alla legge  
e i principali risultati da essa ottenuti. Tra gli 
aspetti da tenere sotto osservazione sono 
elencati: (1) le innovazioni apportate nella 
gestione e nella costituzione dei sistemi 

museali; (2) l’attività svolta dalle Fondazioni 
culturali istituite dalla legge; (3) le azioni 
intraprese per la promozione della musica 
popolare contemporanea; (4) gli esiti delle 
procedure di accreditamento per gli enti di 
rilevanza regionale per lo spettacolo dal vivo. 

La clausola prevede inoltre che, entro il 30 
giugno 2011, la Giunta regionale informi il 
Consiglio circa la costituzione degli organismi 
tecnico-consultivi previsti nella legge e 
descriva le eventuali criticità riscontrate. 

--- 

La Regione Molise è da poco intervenuta  
a sostegno delle attività agrituristiche con  
la legge regionale n. 9 del 22 marzo 2010.  
Al fine di favorire lo sviluppo del turismo 
rurale e di incentivare le produzioni agricole 
tipiche e di qualità, la Regione concede 
finanziamenti ad imprenditori agricoli che 
intendono avviare un’attività agrituristica.  
La nuova legge disciplina inoltre il settore 
attraverso la definizione delle norme  
igienico-sanitarie e degli obblighi ammi-
nistrativi che le aziende agrituristiche  
molisane dovranno rispettare.  

L’articolo 26, dal titolo “Vigilanza, 
monitoraggio e valutazione”, contiene  
una clausola valutativa. L’articolo dispone  
nel primo comma che la Regione Molise 
effettui ogni anno alcune verifiche su  
un campione di aziende agrituristiche  
non inferiore al 10% del totale.  
Al secondo comma lo stesso articolo prevede 
che, entro il 30 giugno di ogni anno, la Giunta 
regionale presenti alla Commissione consiliare 
competente una relazione che contenga  
le seguenti informazioni: (a) una valutazione 
sul conseguimento delle finalità definite 
all’articolo 1; (b) i dati relativi all’attività  
di vigilanza e controllo effettuate, con  
(c) l’indicazione delle sanzioni pecuniarie,  
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delle sospensioni e dei divieti d’esercizio 
disposti; (d) i dati dell’archivio regionale 
aggiornato alle attivazioni e ai subentri 
intervenuti nel corso dell’anno e gli esiti  
della verifica a campione realizzata 
annualmente sul campione di imprese. 

Tutte le clausole valutative sono disponibili su: 
www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

Nelle Marche esce FORM.AT per 
aiutare la progettazione normativa 

FORM. AT – Formule di atti normativi è una 
pubblicazione dell’Assemblea legislativa delle 
Marche. Si tratta di una raccolta di esempi  
e schemi delle disposizioni legislative di uso  
più frequente nella Regione Marche.  
Tra le disposizioni citate nel testo trova posto 
anche la “clausola valutativa”, della quale si 
riporta un esempio strutturato in 3 commi.  

 

  
Come sintetizzare i risultati delle 
valutazioni condotte e renderli  
fruibili dai decisori pubblici? 

Conceptual and Methodological Challenges  
in Producing Research Syntheses for Decision-
and Policy-Making. An Illustrative Case in 
Primary Healthcare  - Autori vari  in Evaluation 
- Vol. 16, No. 2, Aprile (2010) - Sage Publications 

Sull’ultimo numero di Evaluation è stato 
pubblicato un articolo che illustra le sfide  
da affrontare quando si tenta di sintetizzare  
la conoscenza prodotta grazie a studi e 
valutazioni sull’efficacia delle politiche. 

Nell’articolo gli autori prendono spunto  
da un caso concreto - un lavoro di sintesi  
sui programmi di primary health care 
commissionato dal Canadian Health Services 
Research Foundation - per definire i cinque 
passaggi critici da superare per giungere  
ad una sintesi della conoscenza raccolta:  
(1) concettualizzare e operazionalizzare 
interventi complessi; (2) integrare studi 
quantitativi e qualitativi e verificare la forza 
dell’evidenza in essi contenuta; (3) incorporare 
le opinioni degli esperti e i punti di vista dei 
decisori; (4) elaborare il tutto in tempi brevi; 
(5) presentare i risultati del lavoro in modo 
conciso, ma facilmente comprensibile. 

 

 

Riflettere sul passato  
per decidere nel presente 

19 - 20 maggio 2010, Roma 

La Commissione Europea e le Regioni  
hanno portato a compimento valutazioni  
ex post di politiche relative al periodo  
di programmazione 2000-2006. Le due 
giornate di riflessione organizzate a Roma  
dal Sistema Nazionale di Valutazione 
intendono costituire una prima occasione per 
utilizzare le conoscenze prodotte da tali studi. 
Al fine di consentire discussioni approfondite 
dei risultati e delle possibili implicazioni di 
policy, il programma dei lavori si articola in 
sessioni tematiche. Oltre ai momenti di 
plenaria, sono previsti alcuni seminari paralleli:  
• workshop su un particolare tema alla luce 
delle valutazioni disponibili o in corso;  
• paper session, in cui saranno presentati 
diversi lavori valutativi condotti nelle Regioni; 
• focus dedicati a singole valutazioni.  

Sono invitati a partecipare tutti i soggetti  
che programmano e gestiscono le politiche 
regionali finanziate dai Fondi Strutturali. 
La disponibilità dei posti è limitata. Per 
esigenze organizzative si prega di verificare  
la possibilità di partecipazione scrivendo a: 
valutazione.uval@tesoro.it 

L’impatto del Decreto Fioroni 
sull’apprendimento degli studenti 

8 giugno 2010 - Roma , Viale Lubin 2 (Cnel) 

L’Istituto per la Ricerca Valutativa sulle 
Politiche Pubbliche (IRVAPP) ha condotto 
una valutazione d’impatto per stabilire se le 
modalità introdotte dal Decreto n. 80/2007 
per recuperare le lacune formative degli 
studenti delle scuole superiori abbiano 
prodotto qualche effetto sui livelli di appren-
dimento. I risultati saranno presentati a Roma, 
martedì 8 giugno, in un incontro organizzato 
dall’IRVAPP in collaborazione con il Consiglio 
Italiano per le Scienze Sociali e il Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del Lavoro. 

I programmi dei due incontri sono disponibili 
su: www.capire.org/eventi/  

Per contattare lo staff del progetto: 
tel. ++39.011.533.191 
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